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Stilista
e artista
Cristina
Bedeschi
si era
diplomata
maestra
d’arte al
Liceo Toschi
di Parma.

‰‰ Neviano Un’anima creativa,
che ha messo a frutto nel lavoro e
nella sua arte, in punta di pennello,
capace di trasportare le persone in
una dimensione densa di emozioni e
suggestioni.

Si sono svolti ieri nella Pieve di
Bazzano i funerali di Cristina Bede-
schi scomparsa a causa di una ma-
lattia. La comunità intera si è stretta
alla famiglia, al marito Roberto, alla
figlia Greta, all’adorato nipotino Da-
miano e alla sorella Anita, per ricor-
dare una presenza stimata e apprez-
zata. Un paese in cui da tempo non
risiedeva, ma luogo dell’anima a cui
ritornare appena possibile. A Bazza-
no è cresciuta. I genitori gestivano il
caseificio e in paese è rimasta fino al
matrimonio. Poi è vissuta a Monti-
celli e a Parma. Con il marito Rober-
to svolgevano lo stesso lavoro: en-
trambi stilisti, dando sfogo alla loro
innata creatività. Diplomata mae-
stra d’arte al Liceo Toschi di Parma,
nel tempo ha iniziato anche a dare
forma in modo diverso al suo estro,
prima con il disegno a matita e car-
boncino poi con un’arte emozionale
come l’acquerello.

Grazie all’arte ha conosciuto Ma-
riantonia Mazzeo, legate a doppio fi-
lo da una profonda amicizia e dalla
condivisione di un percorso artistico
che le ha viste girare l’Italia.

«Abbiamo condiviso tantissime co-
se insieme come vere amiche – ricor -
da l’amica e artista -. Ci conoscevamo

da tempo perché io sono una bazza-
nese di adozione, ma un giorno di
una quindicina di anni fa abbiamo
deciso di organizzare insieme una
mostra al museo Uomo e Ambiente.
Lei ha esposto i suoi disegni a matita
e carboncino, io i miei dipinti ad ac-
querello ed è scoccato qualcosa. Da
allora siamo diventate sempre più
amiche. Insieme abbiamo svolto cor-
si e workshop anche in giro per l’Italia
per affinare la tecnica – prosegue -. E
abbiamo anche realizzato delle mo-
stre, ad Ischia, Venezia, Ascoli Piceno
ed all’estero». Cristina era anche in-
segnate. Entrambe infatti tenevamo
dei corsi a Cavriago presso l’associa -
zione culturale Gommapane Lab.
«Cristina era molto reattiva, combat-
tiva. Non si è fatta abbattere dalla ma-
lattia. Un mese fa aveva partecipato
ad un convegno all’Hospice Piccole
figlie, dove era stata ricoverata, e ha
dipinto in diretta insieme al musici-
sta Andrea Conti. Si era resa anche di-
sponibile a tenere lezioni di acquerel-
lo ai pazienti». Una vena artistica ine-
sauribile e la capacità di saper emo-
zionare chi guardava i suoi quadri,
fossero volti o scorci di paesaggi. «Era
una persona con un’intelligenza
spiccata e una sensibilità che sapeva
trasmettere nei suoi quadri». Quadri
che oggi sono un prezioso lascito, cu-
stodi di quell’anima creativa e ricca di
emozioni che ancora parlano di lei.

Maria Chiara Pezzani
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Neviano Scomparsa la pittrice e stilista

Cristina Bedeschi,
uno spirito creativo

Montagna

Pellegrino
Un momento
della «Festa
della pace»
dedicata a
Papisca.

‰‰ Pellegrino Si è conclu-
sa con successo a Pellegrino
la quarta edizione della «Fe-
sta della pace» dedicata ad
uno dei figli più importanti
del paese montano, Antonio
Papisca, figura di spicco nel
campo delle relazioni inter-
nazionali e fondatore del
Centro di Ateneo per i Diritti
Umani dell’Università di Pa-
dova. «L’evento si è svolto su
tre giornate coinvolgendo
per la prima volta ben cin-
que istituti scolastici prove-
nienti anche dalla provincia
– ha affermato il sindaco Al-
berto Canepari –. Abbiamo
voluto impegnarci con i gio-
vani ripartendo da loro per
seminare insieme quei ger-
mogli di solidarietà e rispet-
to dei diritti umani che sono
alla base di un urgente pro-
cesso di costruzione per una
pace diffusa e duratura».

La festa è stata organizza-
ta, con la collaborazione di
Marco Gallicani, dal Comu-
ne di Pellegrino insieme alla
Fondazione PerugiAssisi per
la cultura della Pace, al Cen-
tro di Ateneo per i Diritti
Umani «Antonio Papisca» e
alla Cattedra Unesco «Diritti

Umani, Democrazia e Pace»
dell’Università di Padova, al
Coordinamento Nazionale
degli Enti Locali per la Pace,
alla Rete Nazionale delle
Scuole di Pace, al circolo An-
spi Il Castello e grazie agli
sponsor Fondazione Cari-
parma, Iren, Barilla. L’even-
to, inserito di fatto nel cir-
cuito di riferimento che
comprende Barbiana e Pe-
rugia-Assisi, ha visto la par-
tecipazione attiva di nume-
rosi ragazzi ed insegnanti,
amministratori locali, asso-
ciazioni e semplici cittadini.

Marco Gallicani ha sottoli-
neato l’importanza di co-
struire la pace in particolare
coinvolgendo i giovani.

M.L.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pellegrino Quarta edizione

La «Festa della pace»
dedicata a Papisca
Coinvolti gli studenti della provincia

‰‰ Varsi Il 28 e 29 giugno, il
paese di Varsi ha celebrato
con entusiasmo la tradizio-
nale festa di San Pietro, due
giornate ricche di eventi che
hanno saputo coniugare
cultura, sport, intratteni-
mento e memoria, coinvol-
gendo tutta la comunità e
numerosi visitatori. Tra i
momenti più emozionanti
della manifestazione, il
quinto raduno di auto stori-
che ha attirato appassionati
da tutta la provincia. Prota-
goniste su quattro ruote,
vetture d’epoca che hanno
affascinato grandi e piccoli.
Ospite d’onore dell’evento è
stato Ermanno Cuoghi, 90
anni, leggendario meccani-
co di Niki Lauda e figura sto-
rica della Formula 1.

Il sabato pomeriggio ha vi-
sto la piazza centrale trasfor-
marsi in un vero e proprio
centro sportivo. Tornei di
calcio tennis, hanno visto la
partecipazione di ben 32
coppie provenienti dalla Val
Ceno e non solo. La compe-
tizione, seppur amichevole,
ha acceso competizione e
coinvolto il pubblico con tifo
da stadio. La serata si è acce-

sa con il DJ set, che ha ani-
mato la piazza fino a tarda
notte.

Domenica la fiera ha visto
il suo apice, con la celebra-
zione della santa messa e
l’apertura del mercato, se-
guite dall’inaugurazione
della mostra permanente
«C’era una volta a Varsi», cu-
rata con passione dalle Ami-
che della Parrocchia.

Nel pomeriggio si è tenuta
anche la cerimonia di conse-
gna delle pubbliche bene-
merenze, con l’assegnazione
del prestigioso Premio San
Pietro d’Oro a personalità
che si sono distinte per l’im-

P re m i o
San Pietro
d ' o ro
I vincitori
premiati dal
sindaco.

pegno verso il territorio:
Massimo Pini (da Londra),
Roberto Merli, Romano
Abretti e gli Amici della Par-
rocchia di Rocca Nuova. In
serata, le celebrazioni si so-
no concluse in musica con la
sesta edizione della rassegna
Voci dei Chiostri, che ha vi-
sto esibirsi il Coro Monte
Dosso, il Coro Cai Mariotti di
Parma e i Cantori di Santa
Margherita, regalando un fi-
nale suggestivo e armonioso.
Orgoglio e grande soddisfa-
zione sono stati espressi dal-
l’amministrazione comuna-
le per la riuscita dell’evento e
per la forte partecipazione
popolare. Un ringraziamen-
to speciale è stato rivolto ai
cittadini, alle associazioni e
ai volontari che hanno con-
tribuito a rendere possibile
ogni iniziativa. Un appello
importante è stato rivolto ai
più giovani. «Un grazie sin-
cero a tutta Varsi, che ancora
una volta ha dimostrato co-
me l’unione e la volontà col-
lettiva possano trasformare
un evento locale in un gran-
de momento di comunità».

Lisa Occhi
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Varsi Due giorni di appuntamenti e spettacoli

La sagra di San Pietro
ha saputo unire il paese

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Un in-
contro per formare e infor-
mare. Una panoramica
completa sui pericoli della
rete, sulle responsabilità e
sui reati, conseguenze giuri-
diche legate all’uso inconsa-
pevole degli smartphone.

Si è svolto a Traversetolo
l’incontro «Non cadiamo
nella rete – utilizzo degli
smartphone e profili di re-
sponsabilità», organizzato
dal Centro per le Famiglie
distrettuale, in collaborazio-
ne con il Comune e l’Istituto
comprensivo di Traverseto-
lo, la Camera penale di Par-
ma e l’Arma dei carabinieri.

Un pomeriggio a più voci,
che ha visto i saluti iniziali
dell’assessore Nelda Conti e
di Federico Manfredi, re-
sponsabile Area minori e fa-
miglie di Pedemontana so-
ciale, che ha spiegato il ruolo
del Centro per le famiglie:
«Come genitori dobbiamo
fare una riflessione sul fatto
che tendiamo a dare loro in
mano uno strumento di cui
non conosciamo fino in fon-
do tutte le implicazioni».

A fare una panoramica dei
reati in cui i minori possono
incorrere, o essere vittime, gli
interventi degli avvocati della
Camera penale di Parma, Mi-

chele Cammarata, Cecilia
Schettino e Valentina Tucca-
ri. Cammarata ha evidenzia-
to il ruolo della Camera pe-
nale da anni nelle scuole su-
periori per informare e sensi-
bilizzare i giovani su diversi
temi. «La preoccupazione
che ci ha travolto è che hanno
iniziato a chiamarci anche
nelle scuole medie» ha detto,
mentre la collega Schettino
ha parlato della differenza tra
responsabilità civile e penale,
di imputabilità, dei reati lega-
ti ai contenuti «non più con-
finati per la capacità diffusiva
di internet». «Prima il conflit-
to generazionale era ad armi
pari, oggi no – ha evidenziato
Tuccari -. Perché noi non lo

sappiamo usare e lo usiamo
come strumento di comuni-
cazione: non è la nostra porta
di accesso al mondo. Quello
che possiamo fare è prendere
consapevolezza del rischio e
dialogare con i nostri figli,
concordando anche il con-
trollo del telefono».

«Il nostro obiettivo è anche
quello di recuperare i ragaz-
zi» ha detto il comandante
della stazione carabinieri di
Traversetolo Roberto Merel-
la, invitando i genitori ad
ascoltare i propri figli -. Pur-
troppo tutti i reati elencati
sono lavoro quotidiano per i
nostri uffici».
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Confronto I protagonisti dell'incontro sulla rete.

Traversetolo Con il Centro per le Famiglie

Smartphone, capire
per non cadere nella rete
L'interessante incontro con gli esperti


